
 
 
 
 
 
 

Consiglio comunale del 26.11.09 
 
 - IL CONSIGLIO “ASSESTA” IL BILANCIO  
 
Un’assise per ribadire che le casse comunali godono di buona salute e che non sussistono discrasie tra 
entrate e uscite. Solo la necessità, quella sì, di allineare le previsioni iniziali alla situazione reale di fine 
annualità. Esigenza pienamente soddisfatta dal consiglio di giovedì scorso anno con il voto in favore 
dell’assestamento del bilancio 2009. L’adempimento incassa l’astensione dell’opposizione. <<Solo perché si 
tratta di una “questione” della maggioranza>>,   precisa Antonio Cilurzo, capogruppo di “Una città per 
cambiare”. Contrario, invece, Francesco Lardì, esponente di “La sveglia”, l’altro gruppo minoritario presente 
in consiglio. Che poi approva il regolamento mirato a disciplinare il rimborso delle spese sostenute dagli 
amministratori in occasione delle trasferte e delle missioni. <<Vi è la necessità di snellire la procedura 
precedente>>, ha puntualizza il sindaco Giovanni Bruno. Da ora in poi, dunque, niente più autorizzazione da 
parte della giunta, ma una via più semplice. Il sindaco autorizza se stesso nonché  gli assessori e, stante la 
mancanza del presidente dell’assemblea, i consiglieri. Formalizzata, inoltre, la continuità della 
partecipazione alla Schillacium, società che opera nel settore dello smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Un 
atto imposto dalla finanziaria del 2008 e dalle prescrizioni del commissario regionale sull’ emergenza rifiuti. 
In buona sostanza era necessario per il consiglio, formalmente e pubblicamente,  “affermare” 
espressamente nei confronti di quale società, con attività strettamente legate alle finalità dell’ente, 
mantenere la sua partecipazione. E adesione effettiva sarà anche quella nei confronti del Centro Operativo 
Intercomunale di protezione civile del quale l’assise ha approvato il regolamento tecnico e l’atto costitutivo. 
Una struttura nata dalla sinergia con gli altri sei comuni aderenti, il consorzio di bonifica “Ionio catanzarese” 
e l’associazione nazionale di protezione civile  “Angeli  Blu” di Borgia a cui è affidata la gestione. 
L’organismo, già operativo e pronto ad entrare in azione, persegue lo scopo di assicurare tempestività e 
professionalità degli interventi in occasione di eventuali calamità naturali o situazioni di pericolo per il 
territorio ed cittadini. << Farlo funzionare e bene>>, l’unanime considerazione del consesso rispetto ad una 
realtà che esprime pienamente l’istanza di dislocamento degli organismi essenziali dello stato.  Cosi come 
unanime è stato il parere in favore del bando regionale per l’utilizzo in attività socialmente utili, 
congiuntamente ai comuni di Amaroni e Squillace,  di lavoratori che versano in grave difficoltà economica.  
         Franco Polito 
 


